
 
 

  Decreto N. 15 
  Data di registrazione 30/12/2021 

 
 

OGGETTO : 

INDIVIDUAZIONE DEL VICESEGRETARIO COMUNALE QUALE 

RESPONSABILE IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE 

 

IL SINDACO 

 

RICHIAMATI: 

 

- i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, trasparenza dell’azione amministrativa 

di cui all’articolo 1, c. 1, della legge 7 agosto 1990, nr. 241 e s.m.i.;  

 

- l’articolo 50, c. 10, del D. lgs 18 agosto 2000, nr. 267 e s.m.i. (T.U.E.L.) che conferisce al Sindaco 

il potere di nominare i responsabili di uffici e servizi e assegnare gli incarichi dirigenziali; 

 

- il comma 7, dell’articolo 1, della legge 6 novembre 2012 nr. 190 e s.m.i. che testualmente recita: 

“L'organo di indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio, il Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, disponendo le eventuali modifiche organizzative 

necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico con piena 

autonomia ed effettività [...]”; 

 

- la deliberazione nr. 15 del 15 marzo 2013 con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione 

(ANAC) ha individuato nel Sindaco l’organo competente a nominare il Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza negli enti locali; 

 

RICHIAMATI inoltre: 

 

- l’articolo 97, c. 4, lettera d), del TUEL secondo il quale il segretario comunale esercita ogni altra 

funzione attribuitagli dallo statuto, dai regolamenti o conferitagli dal Sindaco; 

 

- il secondo paragrafo del comma 7, dell’articolo 1, della legge 6 novembre 2012 numero 190 per il 

quale negli enti locali “il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza è 

individuato, di norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata 

determinazione”; 

 

PREMESSO che: 

 

- il comma 9, lettera c) dell’articolo 1 della citata legge 190/2012, impone, attraverso il PTPC, la 

previsione di “obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione” che vigila sul 

funzionamento e sull’osservanza del Piano;  

 

- tali obblighi informativi ricadono su tutta la struttura organizzativa, già nella fase di elaborazione 



 
del suddetto PTPC e, poi, nelle fasi di verifica e attuazione delle misure adottate; 

 

- è imprescindibile un forte coinvolgimento dell’intera struttura in tutte le fasi di predisposizione e 

di attuazione delle misure anticorruzione; 

 
DATO atto che la sede di segreteria del Comune di Palagano risulta attualmente ancora vacante, per 

trasferimento della figura titolare ad altra Amministrazione; 

 

VISTI:  

 

- il proprio decreto nr. 2/2018 del 31.01.2018 con il quale si conferiva, a far data dal 01.02.2018 ed 

ai sensi dell‘art. 13 BIS del vigente Regolamento dei servizi e degli uffici comunali, al Dott. 

Pederzoli Marco, dipendente dell’Ente, l’incarico per lo svolgimento, in caso di impedimento o 

assenza del Segretario titolare o vacanza del relativo posto, delle funzioni di vicesegretario 

comunale, assicurando l’assolvimento delle mansioni spettanti per legge, Statuto e per regolamento 

al segretario stesso, per il periodo di durata dell’impedimento o fino alla nomina di nuovo 

Segretario;  

 

- il Decreto n. 104 del 11.03.2021 emanato dalla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di 

Bologna, ad oggetto: “Autorizzazione al Vicesegretario per lo svolgimento delle funzioni di 

Segretario, ai sensi e per gli effetti dell’art. 16-ter, commi 9 e 10, del D.L. n. 162/2019, convertito 

nella legge n. 8/2020, presso il Comune di Palagano“;     

 

Tutto ciò premesso; 

 

DECRETA 

 

1. DI NOMINARE il vicesegretario Dott. Pederzoli Marco quale “Responsabile della Prevenzione 

della corruzione” dell’Ente, stante il perdurare della vacanza della sede di segreteria del Comune di 

Palagano;  

 

2. DI TRASMETTERE copia del presente atto all’interessato, all’Ufficio Personale, alle R.S.U. ai 

responsabili di servizio dell’Ente, al Nucleo Tecnico di Valutazione in forma monocratica nonchè di  

effettuare la comunicazione all'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC); 

 

3. DI PUBBLICARE il presente decreto sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione 

“Amministrazione trasparente”. 

    
 

 Il Sindaco 
 Fabio Braglia / INFOCERT SPA  
 (atto sottoscritto digitalmente) 

 


